

Allegato “ D”


DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Il Piano Regionale di supporto alla popolazione anziana fragile predisposto dalla direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed approvato con deliberazione n.1519 del 8 ottobre 2021, evidenzia che “le politiche adottate dalla Regione Friuli Venezia Giulia nel corso di questi anni hanno portato alla definizione di un articolato e complesso sistema di servizi e interventi erogati, spesso con modalità integrate, dai Comuni, dalle Aziende per l’assistenza sanitaria, dalle Aziende pubbliche di servizi alle persone, con il concorso delle famiglie, del terzo settore e di altri soggetti privati e senza fini di lucro.” pur riconoscendo che la situazione pandemica, di cui si risentono ancora gli effetti, “ha reso maggiormente evidenti alcune fragilità del sistema di cura che richiedono risposte organizzative territoriali (domiciliari e residenziali) flessibili e innovative”.

Tale Piano specifica che nell’attuale scenario regionale è necessario considerare per la realizzazione e gestione di servizi a favore della popolazione anziana fragile:

“- l’invecchiamento della popolazione

( il cambiamento del modo di vivere delle persone con la conseguente riduzione delle reti di supporto parentali e amicali
( un aggravio sempre maggiore nel sostenere gli anziani da parte dei membri attivi della famiglia e della popolazione (v. indici di vecchiaia, piramide rovesciata...);
( la crescita di impegno di un sistema di welfare invisibile sostenuto dalle famiglie;
( le difficoltà di cambiamento nel programmare il nuovo ruolo dell’assistenza ospedaliera;
( le trasformazioni indotte dalle migrazioni”.

Questi elementi di grande complessità sono interpretati dall’Azienda di Servizi alla Persona ITIS come una sfida che ci porta a guardare al futuro per proiettarvi nel modo migliore i nostri servizi e valori. E’ del 2022 l’ultima modifica statutaria che ha visto l’introduzione del concetto di Azienda di Servizi alla Persona quale centro servizi, dove si precisa che ITIS “attua servizi e svolge interventi rivolti alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione della non autosufficienza, offrendo la presa in carico dei bisogni in ambito domiciliare, semiresidenziale e residenziale ed una serie di risposte flessibili ed articolate, sviluppando la funzione di centro servizi all’età anziana” in sintonia con quanto previsto dalla legge regionale 12 dicembre 2019 n. 22 che all’art. 12 prefigura la trasformazione delle Aziende di Servizi alla Persona in centri di servizi socio sanitari.

Agire come Centro Servizi permette ad ITIS di rafforzare il proprio ruolo nella rete integrata dei servizi sanitari, sociosanitari e sociali del territorio. Storico snodo per la rete dei servizi destinati alle persone anziane fragili triestine con la gamma dei propri servizi presenti, che comprendono il segretariato sociale, i centri di aggregazione, progetti sulla domiciliarità, condomini solidali, appartamenti protetti e appartamenti domotici, e la residenza per anziani non autosufficienti, ITIS intende promuovere un “luogo” in cui sia possibile superare la netta separazione tra servizi domiciliari e residenziali per offrire ai cittadini triestini anziani opportunità che si fondono in un continuum di interventi.

Fedele al proprio Statuto che  prevede all’art.2 c.1 “la qualificazione, lo sviluppo e l’innovazione dei progetti di vita domiciliari, semiresidenziali e residenziali delle persone con particolare riferimento ai processi applicativi dell’innovazione tecnologica e della valutazione di esito dei percorsi” ITIS si appresta nel 2023 ad iniziare il percorso di  riorganizzazione della propria offerta di residenzialità per anziani non autosufficienti di terzo livello, dando nuova linfa al concetto di centralità dell’anziano che, malgrado le sue limitazioni e fragilità, va considerato portatore di un suo progetto di vita. Si intende intervenire sulla qualità di vita che si conduce all’interno delle residenze e sul ruolo ricoperto dai familiari, portando significato al vivere gli anni nella terza e quarta età e contenuti alle relazioni affettive familiari, che durante la pandemia hanno subito un importante modifica, e questo implica necessariamente agire sull’organizzazione del servizio. Nella consapevolezza che l’emergenza pandemica ha sia spostato la routine quotidiana delle residenze per anziani verso un modello ospedaliero sia modificato la tipologia di utenza che accede alle residenze che presenta ora condizioni di salute sempre più complesse, si rende necessario ripensare in questo “nuovo” contesto, la capacità di “far sentire persona” l’anziano accolto riconoscendone i bisogni ricreando un ambiente il più possibile familiare.

Se dal punto di vista relazionale ITIS intende ampliare l’offerta di animazione introducendo nuove attività che favoriscano lo sviluppo del senso di comunità nelle residenze, 
dal punto di vista sanitario ITIS intende introdurre fin dai primi mesi dell’anno, in via sperimentale, la figura del direttore sanitario, prevista all’art. 22bis del D.P.REG. 144/2015 “Regolamento di definizione dei requisiti, dei criteri e delle evidenze minimi strutturali, tecnologici e organizzativi per la realizzazione e per l’esercizio di servizi semiresidenziali e residenziali per anziani” modificato con decreto del Presidente della Regione n. 0108/Pres. di data 18/08/2022, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 35 del 31/08/2022, che prevede che tale figura venga inserita nelle residenze per anziani entro il 31 dicembre 2023. 

Dal punto di vista sociosanitario invece si intende potenziare l’utilizzo del sistema SIRA FVG al fine di rendere maggiormente “rendicontabile” il lavoro svolto dai professionisti nelle residenze ed avviare l’elaborazione di un sistema di valutazione capillare del servizio residenziale per anziani non autosufficienti di terzo livello, non ancora presente in Regione. Tale sistema di reportistica sarà condiviso fin dalle fasi ideative con l’Area Welfare della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Azienda per i Servizi Sanitari Giuliano Isontina.  

Grande attenzione verrà data anche alle relazioni con i familiari, come da sempre in ITIS, dove lo Statuto prevede che il rappresentante dei familiari partecipi ai consigli di amministrazione. Resta il fatto che spesso il coinvolgimento dei familiari avviene quando sorge un problema o vi sono delle richieste da parte loro. Si intendono invece sviluppare maggiormente le azioni proattive con appuntamenti e colloqui programmati, a partire dalla condivisione del progetto assistenziale individualizzato, fornendo notizie utilizzando anche forme di comunicazione moderne ed innovative offerti dalla tecnologia, quali ad esempio “pillole di buone pratiche”, video chiamate tematiche col familiare e al proprio  congiunto, consci che l’alleanza terapeutica tra équipe di lavoro e famiglia si crea nel rapporto quotidiano, condividendo programmi e avvenimenti.  E’ importante sapersi rapportare efficacemente e con empatia con la rete di relazioni degli anziani accolti in struttura e questo passa anche dal favorire il più possibile le visite in presenza di parenti ed amici.

Parimenti grande sarà l’attenzione a sperimentare progettualità e servizi innovativi che possano aggiungere risposte qualificate alla filiera dei servizi sanitari, sociosanitari e sociali della città, come è stato fatto nel mese di dicembre 2022 con l’apertura di un servizio sperimentale di Ospedale di Comunità. L’attenzione all’innovazione ed all’instaurarsi/ potenziarsi di forme di collaborazione con gli stakeholders del territorio, inteso nelle sue diverse declinazioni, guideranno ITIS nella realizzazione delle progettualità e servizi presenti e futuri che verranno realizzati per essere ancora una volta e nel miglior modo possibile al servizio dei bisogni dei cittadini fragili della città di Trieste.

Consapevoli che la collaborazione sia la migliore strategia per raggiungere risultati solidi e duraturi si intende rafforzare il dialogo con tutti i soggetti pubblici e privati che operano sul nostro territorio, favorendo quelle esperienze che sono risultate più efficaci per metterle a sistema evitando la dispersione di saperi e azioni e condividendole con tutta la comunità. Il lavoro di rete sul territorio, inteso come stretta relazione dei servizi gestiti con la realtà comunitaria di prossimità è linea fondamentale di sviluppo del sistema di welfare regionale ed è essenziale che anche l'azienda sviluppi ulteriormente questo approccio nella stretta relazione tra servizi gestiti ed il contesto di riferimento. In particolare si intendono rafforzare i rapporti con:

· la Regione, l’Azienda dei Servizi Sanitari ed il Comune che sono i principali soggetti, ciascuno con le proprie competenze specifiche, chiamati alla pianificazione e programmazione della rete integrata dei servizi sanitari, sociosanitari e sociali;

· i soggetti gestori di servizi residenziali per anziani che, a prescindere dalla natura giuridica, erogano nel territorio giuliano isontino servizi analoghi ad ITIS e con i quali, se vi è la volontà reciproca, si possono avviare utili confronti fino a momenti di formazione congiunta in merito a contenuti professionalizzanti ed organizzativi propri dei servizi residenziali per anziani non autosufficienti;

· le altre Aziende di servizi alla Persona cittadine, con le quali dal 2007 è in essere un protocollo d’intesa che può dare origine a condivisione di strategie ed a progetti concreti; 

· l’Università degli Studi di Trieste ed in particolare con il corso di laurea in fisioterapia, che ha la sua sede all’interno del comprensorio di via Pascoli 31 sede di Itis e con il dipartimento di Neurologia per approfondimenti sulla salute di particolari target di persone anziane;

· le associazioni di categoria dei sindacati dei pensionati osservatori privilegiati sui bisogni della popolazione anziana;

· le Fondazioni e le associazioni di volontariato che svolgono importanti attività di interesse generale ed arricchiscono con le loro iniziative la qualità della vita cittadina con alcuni dei quali ITIS già sta collaborando proficuamente.

La collocazione geografica propria della città di Trieste porta ITIS a prestare particolare attenzione ai rapporti con le vicine Slovenia, Austria e Croazia da svilupparsi sia attraverso la realizzazione di progetti europei che realizzando forme di scambio con residenze per anziani non autosufficienti presenti nella vicina Slovenia dove sono già stati realizzati significativi scambi formativi.

Parimenti importante è il ruolo che ITIS è chiamato sempre più a svolgere all’interno di organizzazioni quali Federsanità Anci FVG dove si sviluppano strategie e politiche finalizzate alla promozione di percorsi di integrazione socio-sanitaria e socio-assistenziale fortemente orientate ad una nuova concezione della “presa in carico” dei pazienti basata su prossimità, proattività, personalizzazione, partecipazione. 

Da ultimo ma non meno importante il tema della sostenibilità dei servizi erogati dalle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona in generale che interessa anche ITIS nello specifico.

La chiusura dei bilanci degli ultimi anni è avvenuta con grande difficoltà e grazie all’intervento economico importante della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia che ha sostenuto gli Enti impegnati in servizi sociosanitari in questi difficili anni di pandemia. Resta il fatto che così come sono da ricercarsi nuovi assetti organizzativi per rispondere alle modificate situazioni esterne dei servizi analogo impegno organizzativo deve essere assunto per garantire l’equilibrio economico di gestione dell’Ente, sviluppando il sistema di controllo di gestione ed analizzando le procedure amministrative in essere al fine di semplificarle ed allinearle alle best practice esistenti. Un tanto ponendo la massima attenzione alla creazione di un percorso il più possibile condiviso ed alle necessità formative dei dipendenti al fine di mantenere quelle professionalità e quelle competenze indispensabili per esercitare funzioni di controllo e garantire l’efficacia e l’innovazione dei servizi.

Per quanto attiene l’ingente patrimonio aziendale questo deve continuare a rappresentare una opportunità di sviluppo, sia in termini di immissione di risorse finanziare nel bilancio, sia di utilizzo dello stesso per le finalità proprie dell’Ente. Gli esiti della pandemia sotto questo profilo non sono positivi, ma è essenziale perseguire con tenacia questo obiettivo. A seguito delle analisi condotte dall’Azienda si tratta di adottare le scelte gestionali migliori per garantire una sempre maggiore redditività, per la valorizzazione e la riqualificazione. Occorre perseguire una strategia sulla manutenzione e sulle vendite, che si alimentino reciprocamente per garantire il mantenimento del patrimonio in buone condizioni, tali da garantirne lunga vita e quindi stabilità di redditività.

RELAZIONE AL CONTO ECONOMICO DI PREVISIONE 2023
A decorrere dall’esercizio 2022 l’Azienda è transitata, come previsto dalla normativa, al sistema economico patrimoniale.
Il conto economico di previsione 2023 è stato redatto secondo le disposizioni contenute nel nuovo” Regolamento per la disciplina del sistema di contabilità Economico Patrimoniale per la gestione del Patrimonio nelle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’art.9, comma 1bis, della L.R. 19/2003” approvato con decreto del Presidente della Regione n,187 del 05/11/2021.

Il bilancio sottoposto ad approvazione rappresenta i ricavi/proventi ed i costi per la gestione di 7 macro centri di attività e più precisamente:

· La Residenza Protetta, situata presso il comprensorio dell’A.S.P. ITIS in via Pascoli 31 con una capacità ricettiva di 411 posti letto. La struttura è suddivisa in 9 residenze, denominate ognuna con nomi di fiori o di alberi: nell’originario edificio di via Pascoli si trovano le residenze Margherita, Ciclamino, Tulipano, Bucaneve, Iris e Stella Alpina, mentre l’edificio denominato “San Giusto” (prospiciente la via Conti) ospita le residenze Quercia, Larice e Palma;
· n° 8 mini appartamenti situati all’interno della residenza “Narciso”;
· la “Casa Rusconi” in via della Valle 8 edificio sito in via della Valle 8 composto da 18 appartamenti (monovani o bivani) di cui n.6 domotici, distribuiti su cinque piani; 
· l’assistenza domiciliare;

·  n.2 cc.dd. di aggregazione, uno gestito all’interno della Struttura Protetta di via Pascoli 31 ed uno all’interno della “Casa Rusconi” di via della Valle 8;
· il patrimonio immobiliare;
· l’ospedale di comunità, ospitato nella la residenza Narciso che è stata destinata ad accoglierlo in base alla convenzione stipulata tra ITIS ed A.S.U.G.I per la gestione, in via sperimentale, di una struttura intermedia a responsabilità territoriale per assicurare la continuità delle cure a soggetti che, in base ai vigenti LEA, nella fase post acuzie o per la riacutizzazione di patologie croniche necessitano di interventi sanitari a bassa intensità clinica potenzialmente erogabili a domicilio, vengono ricoverati in detta struttura a ricovero breve in mancanza di idoneità del domicilio stesso e di assistenza/sorveglianza sanitaria infermieristica continuativa, anche notturna, non erogabile a domicilio;
ANALISI DELLE RISORSE FINANZIARIE, DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO E DEI COSTI DI PRODUZIONE

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI per un totale di € 9.874.982,00 così suddivisi:
	      Ricavi per rette Struttura Protetta
	9.666.070,00

	      Ricavi per miniappartamenti
	74.400,00

	      Ricavi per Casa Rusconi
	90.312,00

	      Ricavi per prest. di ass. domiciliare
	25.400,00

	      Ricavi centro di aggregazione v. Pascoli 31
	8.500,00

	      Ricavi centro di aggregazione via della Valle 8
	8.500,00

	      Ricavi per servizi Condominio Solidale
	1.800,00


L’introito delle rette rappresenta la principale voce di ricavo per l’Azienda.
La previsione dei ricavi per rette della Struttura Protetta è stata calcolata sulla base di 132.340 presenze annue, pari ad una presenza media giornaliera di 363 unità prevendo dal 01/01 al 31/03/2022 n.350 presenze giornaliere, dal 01/04 al 30/06/2023 n.360 presenze giornaliere e dal 01/07 al 31/12/2023 n.370 presenze giornaliere con l’applicazione delle tariffe nei termini di cui all’allegato “B”. E’ stato previsto un aumento pari ad € 2,50 giornaliere.  Il tasso di occupazione previsto è quindi del 88,32%%. Il dato esposto è al netto del contributo regionale ad abbattimento retta e del contributo per la spesa sanitaria che ammonta rispettivamente ad € 20,00 ed € 12,00 giornaliere ed il cui provento è stato previsto al punto 5 del valore della produzione “altri ricavi e proventi”. 
Relativamente ai mini appartamenti e Casa Rusconi la stima dei ricavi è stata basata sull’attuale andamento del tasso di occupazione, in particolare i mini appartamenti, all’interno della residenza “Narciso” considerati 6 assegnati su 8, i 16 appartamenti nella Casa Rusconi, di cui 6 domotici, considerati 13 occupati, per le diverse tipologie, dall’inizio dell’anno. La retta mensile degli appartamenti di Casa Rusconi è stata aumentata di € 50,00 mensili, così pure il costo mensile dei mini appartamenti.
Relativamente ai ricavi per prestazioni di assistenza domiciliare i valori sono in linea con quanto rilevato nel corso dell’anno 2022.
I ricavi relativi alla attività del centro di aggregazione di via della Valle sono in linea con quanto rilevato per l’anno 2022 e per quanto riguarda il centro di aggregazione di via Pascoli 31 è prevista una ripresa delle attività in linea con la realtà pre-pandemia.
ALTRI RICAVI E PROVENTI per un totale di € 9.743.666,00:
	      Contributo regionale abbattimento retta
	2.646.800,00

	      Contributo spesa sanitaria
	1.588.080,00

	      Proventi fabbricati strumentali
	2.000,00

	      Altri ricavi e proventi
	51.100,00

	      Rimborso Azienda Sanitaria per convenzioni varie
	45.000,00

	      Rimborsi spese varie
	227.212,00

	      Proventi ordinari da alienazione di beni
	1.827.342,00

	      Rimborso buoni pasto
	24.590,00

	      Contributi da enti pubblici
	26.000,00

	      Affitti fabbricati non strumentali
	1.050.000,00

	      Rimborso SDD
	1.092,00

	      Altri ricavi da beni non strumentali
	5.000,00

	      Ricavi convenzione FFA
	40.500,00

	      Elargizioni varie
	2.000,00

	      Ricavi per convenzioni varie
	2.191.700,00

	      Ricavi per sponsorizzazioni
	5.000,00

	      Rimborso tasse di registro
	10.250,00


Le voci maggiormente significative riguardano:
· i contributi ad abbattimento retta e spesa sanitaria pari rispettivamente ad € 2.646.800,00 ed € 1.588.081,00, entrambi i contributi sono stati calcolati in base alle presenze annue previste e più precisamente; il primo contributo giornaliero di € 20,00 per n.132.340 presenze ed il secondo, contributo giornaliero per oneri sanitari, di € 12,00 per le medesime presenze.
· il provento di € 1.827.342,00 derivante dalla vendita di una parte degli immobili facenti parte del patrimonio disponibile aziendale che si ritiene di dover alienare per le motivazioni meglio esposte nel programma di alienazione e di valorizzazione del patrimonio immobiliare, di cui all’allegato “L” approvato con la deliberazione n.39/21 dd.28/12/2021;
· gli affitti dei fabbricati non strumentali pari ad € 1.050.000,00 che sono stati preventivati sulla base della proiezione dei dati economici rilevati dai contratti di locazione in essere, prodotta dai competenti uffici, nonché delle potenziali nuove affittanze ipotizzate per l’anno 2023;
Per il 2023 si prevede la continuazione della convenzione con la Fondazione Filantropica Ananian per un corrispettivo totale pari ad € 40.500,00;

I proventi per convenzioni varie pari ad € 2.191.700,00 sono riconducibili alla convenzione con l’A.S.U.G.I. per l’occupazione di spazi aziendali utilizzati dalla facoltà di fisioterapia, con il Fani Olimpia per l’utilizzo del campo di calcio adiacente alla struttura, con l’associazione Assostegno per il progetto “Si fa rete” sostieni la fragilità dell’anziano, con l’A.S.U.G.I. per la gestione di una struttura sanitaria intermedia a responsabilità territoriale qualificata “ospedale di comunità” ai sensi del D.M. 23/05/2022 n.77.

I rimborsi spese varie pari ad € 227.212,00 riguardano le spese correlate all’utilizzo degli spazi aziendali dalla facoltà di fisioterapia, ai rimborsi consumi energetici, al rimborso di 1/3 del costo dei buoni pasto da parte dei dipendenti.
Il ricavo per contributi da enti pubblici pari ad € 26.000,00 riguarda il contributo comunale annuo per la gestione dei cc. di aggregazione di via della Valle 8 e di via Pascoli 31.
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
ACQUISTO DI MATERIE PRIME, SUSSIDARIE, DI CONSUMO E DI MERCI per un totale di € 260.728,00 di seguito elencati:

	      Materiali di consumo c/acquisti
	1.500,00

	      Cancelleria
	8.000,00

	      Materiale sanitario e farmaci c/acquisti
	13.000,00

	      D.P.I.
	25.000,00

	      Acquisto indumenti di lavoro
	1.000,00

	      Carburante per automezzi
	2.000,00

	      Acquisto vestiario per gli ospiti Struttura Protetta
	6.000,00

	      Acquisto prodotti monouso per gli ospiti della Struttura protetta
	6.000,00

	      Acquisto materiale per l'animazione
	1.800,00

	      Acquisto dotazioni per gli ospiti della Struttura Protetta
	54.692,00

	      Acquisti vari in capo al Servizio Tecnico
	40.000,00

	      Acquisti vari
	50.243,00

	      Acquisto prodotti monouso per gli ospiti della Struttura Protetta appalto
	51.493,00


Le previsioni di spesa sono basate sull’andamento registrato nel corso dell’esercizio 2022 e in base alle esigenze dei servizi. La tipologia degli acquisti riguarda beni di consumo che vengono immediatamente utilizzate e questo fa sì che questi materiali producono rimanenze di magazzino di modeste entità.
SERVIZI per complessivi € 16.546.779,00:
	      Servizi assistenziali/OSS/ADEST
	6.307.837,00

	      Servizi di assistenza domiciliare
	25.400,00

	      Servizi di pulizia e sanificazione
	864.333,00

	      Servizio di ristorazione
	1.522.197,00

	      Servizio di distribuzione vitto
	436.268,00

	      Servizio di derattizz. e disinfestazione
	715,00

	      Servizio di lavanderia
	469.260,00

	      Servizio infermieristico
	2.185.133,00

	      Servizio di fisioterapia
	393.256,00

	      Servizio di estetista e pedicure
	29.025,00

	      Servizio di animazione
	217.769,00

	      Servizi religiosi
	8.250,00

	      Spese per trasporti anziani
	40.738,00

	      Servizi di vigilanza
	414.226,00

	      Spese medico competente
	3.500,00

	      Spese per consulenze legali, fiscali e amministrative
	40.000,00

	      Spese relative al D.lgs 81/08 Servizio alla Persona
	7.500,00

	      Spese relative al D. Lgs. 81/08 Servizio Tecnico
	3.000,00

	      Spese relative al D.lgs. 81/08 Servizio Ragioneria
	1.500,00

	      Spese relative al D.lgs. 81/08 Direttore Generale
	45.000,00

	      Spese relative al d.lgs. 81/08 Uff. Segreteria e uff. Personale
	1.500,00

	      Consulenze legali e tecniche relative al patrimonio non strumentale
	30.000,00

	      Spese per analisi, prove e laboratorio
	6.000,00

	      Servizio smaltimento rifiuti speciali
	23.044,00

	      Spese per pubblicazioni gare e appalti
	5.000,00

	      Spese viaggi e trasferte
	3.000,00

	      Spese di rappresentanza
	1.000,00

	      Spese per fornitura energia elettrica ed acqua
	1.153.400,00

	      Gas per riscaldamento
	427.200,00

	      Spese telefoniche
	13.000,00

	      Gestione impianto termico
	240.011,00

	      Spese postali e di affrancatura
	2.500,00

	      Spese servizi bancari e postali
	5.700,00

	      Manutenzione fabbricati strumentali
	613.500,00

	      Manutenzione impianti telefonici
	3.000,00

	      Canoni di manutenzione periodica software
	52.000,00

	      Compenso componenti nucleo valutazione
	3.500,00

	      Compensi ai revisori dei conti
	9.516,00

	      Indennità agli amministratori
	74.551,00

	      Spese concorsuali
	13.800,00

	      Spese per la formazione del personale
	17.805,00

	      Provvigioni lavoro interinali
	1.002,00

	      Assicurazione patrimonio immobiliare
	40.000,00

	      Assicurazione RCA
	1.700,00

	      Altre assicurazioni
	189.300,00

	      Manutenzione mezzi di trasporto
	4.000,00

	      Servizio di guardaroba e magazzino
	67.159,00

	      Servizio barbiere e parrucchiere
	37.470,00

	      Spese di facchinaggio
	8.000,00

	      Spese per giardinaggio
	26.000,00

	      Spese di manutenzione stabili non strumentali
	144.860,00

	      Spese di pulizia negli stabili non strumentali
	40.150,00

	      Spese per gli enti condominiali in comproprietà
	55.000,00

	      Acquisto buoni pasto
	73.677,00

	      Sponsorizzazioni
	5.000,00

	      Spese di pubblicità
	15.000,00

	      Manutenzione attrezzature (KCS)
	43.057,00

	      Spese per addetto stampa
	13.800,00

	      Costi relativi all'attività commerciale
	1.500,00

	      Compenso per Direttore Sanitario
	66.170,00


L’espletamento della maggior parte dei servizi per la gestione della Struttura Protetta e comprensorio è attuato a mezzo convenzioni, appalti ed analoghi strumenti.
I servizi - socioassistenziali, infermieristici, riabilitativi, socio educativi, complementari, di pulizia e disinfestazione, di lavanderia, il servizio di ristorazione e quello di vigilanza sono appaltati e pesano sul bilancio rispettivamente per € 11.131.464,00 per € 1.522.197,00 e per € 414.226,00. La previsione di spesa per questi servizi è basata sulla spesa derivante dai contratti in essere con l’adeguamento dell’indice ISTAT dell’8%. Si precisa che i costi comprendono anche quelli relativi alla gestione dell’ospedale di comunità.
Relativamente alla previsione dei consumi di energia/acqua/gas si è tenuto conto dei notevoli aumenti tariffari già evidenti negli ultimi mesi dell’anno 2021 e confermati nel corso del 2022.
La previsione è stata calcolata applicando ai consumi 2022 l’ultima tariffa fatturata.
La spesa prevista per la manutenzione dei fabbricati strumentali di € 613.500,00 prevede oltre alla manutenzione ordinaria edile, elettrica, idraulica ed impiantistica, esternalizzata, anche interventi di manutenzione ordinaria generica ma specifica quale ad esempio, manutenzione dei serramenti, parziale pitturazione delle residenze Iris e parziale intervento alla fognatura della Casa Rusconi.
La previsione di spesa relativamente alla gestione dell’impianto termico è stata effettuata tenendo conto del contratto di appalto.

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI di € 10.402,000
	      Canoni a noleggio
	10.402,00


	Si tratta di noleggi delle macchine multifunzione.
COSTI DEL PERSONALE pari ad € 2.218.780,00
    SALARI E STIPENDI

1.744.578,00
    ONERI SOCIALI 

474.202,00
Le somme preventivate per il trattamento del personale dipendente dell’azienda, sono state calcolate applicando i valori economici previsti dal C.C.N.L., regioni ed enti locali, da poco rinnovato per le annualità 2019-2021. 
La consistenza numerica del personale dipendente spesata a bilancio è di 50 unità, 49 unità dipendenti e 1 unità fornite dall’agenzia interinale. 
Nel corso del 2023 è prevista l’assunzione di 6 persone (incluse nelle 50 unità complessive). 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI € 99.217,00
    AMMORTAMENTO DELLE IMM. IMMATERIALI

      Amm.to licenza d'uso soft. a tempo ind.

624
    20%

    AMMORTAMENTO DELLE IMM. MATERIALI

      Amm.to fabbricato strumentale

13.439,00
3%

      Amm.to fabbricato non strumentale

9.450.00

3%

      Amm.to impianti specifici

17.950,00

25%

      Amm.to attrezzature sanitarie

26.062,00

15%

      Amm.to mobili e arredi

19.462,00

15%

      Amm.to macchine ordinarie d'ufficio

225,00

15%

      Amm.to macchine d'ufficio elettroniche

4.300,00

20%

      Amm.to automezzi trasporto anziani

7.705,00

20%

Le percentuali assunte sono le percentuali di ammortamento di cui al D.M. 31 dicembre 1988 – Gruppo XXII – Attività non precedentemente specificate – 2. Altre attività.
Si ritiene che le percentuali applicate sono rappresentative della vita utile dei beni acquisiti e dei lavori effettuati.  
Il dato previsionale circa gli ammortamenti prevede la quota di ammortamento dei beni mobili (materiali e immateriali) e delle opere che si sono acquistati/conclusi nel 2022 e dei beni mobili (materiali e immateriali) che si stima di acquistare nel 2023 e dei beni immobili che saranno oggetto di manutenzione e posti in utilizzo nel corso del 2023:
· Mobili e arredi: 

arredi per uffici;
     tende oscuranti per le residenze “Palma” “Larice” “Quercia”;

     mobilio per appartamenti domotici nella Casa Rusconi di via della Valle 8;

· Attrezzature sanitarie: 
carrelli farmaci;
letti elettrici.
· Fabbricati non strumentali:

interventi aumentativi del valore dell’immobile correlato al rifacimento facciata dello stabile via Manzoni 2;

     opere propedeutiche al collaudo dei lavori di ristrutturazione dell’immobile strumentale.
· Impianti specifici:

impianto vita edificio storico.

· Macchine ordinarie d’ufficio.
· Macchine d’ufficio elettroniche:

attrezzature informatiche.

Si precisa che nel conto economico previsionale sono state inserite solamente le quote di ammortamento incidenti con esclusione dell’ammontare delle quote per le quali se ne prevede la sterilizzazione, essendo ancora in fase di formazione lo stato patrimoniale iniziale. 
ONERI DVERSI DI GESTIONE di complessivi € 407.732,00:
      Imposte di bollo

200,00

      Tasse di circolazione automezzi

1.000,00
      Tassa sui rifiuti

112.000,00
      Tributi locali

1.100,00
      IMU

225.000,00

      Imposta di registro

20.500,00
      Tasse di concessione governativa

10,00

      Altre imposte e tasse

1.580,00

      Abbonamenti riviste, giornali

4.000,00
      Spese varie in capo al Servizio alla Persona

6.000,00

      Spese varie in capo al Direttore Generale

10.000,00
      Spese varie in capo al Responsabile Programmazione e Qualità

20.000,00
      Multe e ammende

700,00

      Quote associative

5.642,00

La previsione di spesa riguarda anche le spese inerenti all’ I.M.U e la T.A.R.I. il relativo importo inserito nel bilancio è stato calcolato sulla base dei ruoli spesati nel corso del 2022 per tali tributi. L’I.M.U. è relativa agli stabili da reddito, mentre per gli immobili strumentali l’Azienda è esente dal tributo.

Tra le imposte e tasse sono ricomprese le accise sul gruppo elettrogeno, i passi carrai, le imposte di registro sui contratti di locazione.
PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 
      Altri proventi da partecipazioni

39.000,00

Si tratta del ricavo previsto a seguito della distribuzione dei dividendi 2023 di n.38.727 azioni Generali detenute dall’Azienda. L’importo relativo ai dividendi è quantificato sulla base delle risultanze ottenute nel corrente anno.
ALTRI PROVENTI FINANZIARI
      Interessi di altri crediti

25.000,00

Il ricavo previsto riguarda il rendimento delle polizze di capitalizzazione Genertellife – Ramo I in portafoglio. 



	  INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI € 1.010,00:
      Interessi passivi su depositi cauzionali

1.000,00
      Arrotondamenti passivi

10,00

La differenza attiva, costituita dall’utile prima delle imposte, si riduce a pareggio con la previsione dell’imposta sul reddito IRES stimata in € 138.000,00.

	


CONTO ECONOMICO DI PREVISIONE PLURIENNALE
Il conto economico di previsione per l’anno 2023 rappresenta un punto di partenza per la predisposizione del bilancio economico pluriennale 2023-2025.

Di seguito una breve analisi delle varie categorie di ricavi e costi relative agli anni 2024 e 2025:

RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI: le rette sono state calcolate tenendo conto di una presenza giornaliera di 408 unità rispetto ai 411 posti letto autorizzati, e stato di fatto previsto il raggiungimento dello standard pre- Covid. Si è previsto un aumento della stessa di € 3,00 per l’anno 2024 e di € 2,00 per l’anno 2025. Il provento relativo ai mini appartamenti è stato previsto sia per il 2024 che per il 2025 considerando la completa assegnazione. Gli altri ricavi per questa categoria sono stati previsti in linea con la previsione 2023;
ALTRI RICAVI E PROVENTI: i contributi per abbattimento retta e per la spesa sanitaria sono stati previsti calcolando la quota giornaliera per la presenza annua di 149.328 (408*€ 20,00*366gg.) e di 148.920 (408*€ 12,00*365gg) rispettivamente per il 2024 e 2025. I ricavi relativi agli affitti fabbricati non strumentali sono stati considerati con l’aumento dell’1% per ciascun anno. Previsto, inoltre, il provento derivante dalla gestione dell’ospedale di comunità sia per l’anno 2024 che per il 2025. Si è iscritto per il 2025 il provento ordinario da alienazione di beni di € 377.723,00 per la vendita di una parte degli immobili facenti parte del patrimonio disponibile aziendale che si ritiene opportuno alienare.
ACQUISTO DI MATERIE PRIME, SUSSIDARIE, DI CONSUMO E DI MERCI: la previsione degli acquisti sono in linea con quanto previsto per l’anno 2023;

SERVIZI: i servizi per la gestione della Struttura Protetta e comprensorio attuati a mezzo convenzioni, appalti ed analoghi strumenti sono stati indicizzati del 3% per il 2024 e dell’1,5% per il 2025. Le previsioni relative agli altri servizi sono in linea con quanto previsto per il 2023, relativamente alle utenze si è previsto una esigua diminuzione di costi;

COSTI DEL PERSONALE: per il 2024 e il 2025 non si prevede nessun aumento del costo del personale;

AMMORTAMENTI: gli ammortamenti indicati riguardano le quote delle immobilizzazioni immateriali e materiali utilizzati dall’Azienda e quelli previsti per 2023, ad eccezione delle attrezzature sanitarie e mobili e arredi in quanto si è previsto di acquistare nel 2024 n. 70 letti elettrici ed arredi per gli ambulatori.

